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Cassazione. Consiglieri e sindaci corresponsabili per le condotte illecite del dominus del gruppo con quote di maggioranza

Danni ai creditori per l’inerzia del Cda
Per fermare la mala gestio la minaccia di riferire all’esterno può essere un deterrente
Patrizia Maciocchi
ROMA 

pRisarciscono i creditori per la
cattiva gestione del gruppo assi-
curativo gli amministratori e i 
sindaci della società, in liquida-
zione coatta, che hanno consenti-
to una gestione “unipersonale”. 
La Cassazione (sentenza 
31204/2017) ricorda l’obbligo di 
controllo a 360 gradi che nelle Spa
accomuna amministratori non 
esecutivi e indipendenti, sindaci, 
revisori e organismo di vigilanza 
previsto dal Dlgs 231/2001 sulla 
responsabilità degli enti.

Un sistema policentrico per ga-
rantire in modo rafforzato, grazie 
all’eterogeneità della “vigilanza”, 
il rispetto delle regole, allo scopo 
di diffondere una cultura della le-
galità imprenditoriale. Criterio 
che vale tanto più per le imprese 
come banche e assicurazioni vista
la delicatezza dell’oggetto sociale.
E un più stringente dovere di con-
trollo c’è quando la struttura so-
cietaria fa parte di un gruppo o sia,
come nel caso esaminato, a ri-
stretta base in cui una famiglia de-
tiene la maggioranza del capitale e

può essere soggetta ad influenze 
esterne anche pregiudizievoli. 

Nel mirino dei giudici sono fi-
niti una serie di fatti di mala ge-
stio, rispetto ai quali il consiglio di
amministrazione non si è attiva-
to: dall’emissione di polizze cau-
zionali per una somma superiore
al capitale sociale senza adeguate

“certezze”, alle fideiussioni a ga-
ranzia dell’adempimento di ob-
bligazioni assunte da compagini 
estere senza affettiva istruttoria. 
Il tutto in assenza di rilievi da par-
te di amministratori e sindaci 
malgrado le polizza cauzionali 
emesse dalla società fossero state
annotate nel “repertorio dei con-
tratti stipulati” e nel “registro dei 
premi emessi”. 

Le mancate verifiche avevano
consentito la reiterata emissione 
di polizze, da parte di organi socie-
tari non autorizzati dal Cda, nono-
stante queste rappresentassero il 
70% del fatturato complessivo.

La Cassazione sottolinea che
anche la semplice minaccia di ri-
correre ad un’autorità esterna 
può essere un deterrente, dal pun-
to di vista psicologico e contribui-
re a fermare le condotte illecite.

Non sono invece valide le
giustificazioni dei ricorrenti.
Per la Corte, anche il dissenso,
pur verbalizzato, non basta a
negare la responsabilità. Né
servono ad escludere la colpa le
dimissioni del consigliere: la di-
ligenza «impone piuttosto un
comportamento alternativo,
equivalendo le dimissioni ad
una sostanziale inerzia». 

I giudici di merito avevano ve-
rificato che gli organi delegati 
avevano intrapreso le operazioni 
di loro iniziativa, informando solo
in seconda battuta e in modo in-
completo il Cda. Una gestione 
anomala messa in atto senza che 
nessuno degli amministratori 

non esecutivi e dei sindaci rispet-
tasse gli obblighi assunti col ruolo.
E la generica affermazione di non 
essere stati informati dai delegati 
sul dettaglio delle operazioni, a 
causa delle “conduzione” uniper-
sonale della famiglia che detene-
va il pacchetto di maggioranza, la-
scia inalterata la colpa. 

Non passa neppure la difesa dei
consiglieri che avevano afferma-
to di aver ricoperto una carica so-
lo formale, partecipando solo 
sporadicamente alle riunioni, es-
sendo privi di delega e di poteri di 
controllo rispetto all’unico domi-
nus del gruppo.

Anche i componenti non ope-
rativi del Cda avrebbero dovuto 
attivarsi, chiedendo conto delle 
operazioni “sospette”. Era ne-
cessario pretendere che i dele-
gati fornissero spiegazioni in 
consiglio, in adempimento del
dovere di buona amministrazio-
ne, specie in una società assicu-
rativa in cui gli interessi di terzi e
creditori sono di tale rilevanza 
da aver predisposto un regime di
vigilanza ad hoc.
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MISURE DI PREVENZIONE

No alla confisca su beni
comprati vent’anni prima
di Patrizia Maciocchi

Èpossibile il via libera alla
confisca allargata sui beni

acquistati in un periodo che non
coincide con lo specifico reato 
oggetto di giudizio, tuttavia l’ac-
quisizione deve essere ragione-
vole dal punto di vista dei tempi.
La Corte di cassazione precisa, 
infatti, che il momento in cui vie-
ne applicata la misura non può 
essere talmente lontano dal-

l’epoca nella quale è stato realiz-
zato il reato “spia”, da far consi-
derare “a vista” come irragione-
vole la presunzione della deri-
vazione bene da un’attività 
illecita, anche se diversa e com-
plementare rispetto a quella 
giudicata. Della precisazione, 
fornita dalla Suprema corte, be-
neficiano i ricorrenti considera-
ti responsabili di aver detenuto 
e prodotto nei loro terreni 65 
piantine di marijuana altre tre 
metri per 180 chili di peso, più al-
tre sostanze stupefacenti. A 
confermare la responsabilità i 
controlli della polizia giudizia-
ria che aveva sorpreso uno degli
imputati al momento della rac-
colta. I giudici però bloccano la 
confisca delle proprietà perché 
acquistate venti anni prima del 
“giardinaggio” proibito.

Quotidiano del

Diritto

Eredità. Il minore può chiedere il beneficio di inventario entro i 19 anni se i genitori non hanno attivato la procedura

L’accettazione «indebita» si sana da adulti
Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

pÈ inefficace l’accettazione 
dell’eredità che i genitori di un
minorenne effettuino, in nome
e conto del figlio stesso, senza
compiere la procedura di be-
neficio di inventario; tuttavia,
se decorre un anno dal giorno
in cui il figlio ha raggiunto la
maggiore età senza che egli,
durante tale anno, abbia espe-
rito la procedura di beneficio
di inventario, l’atto di accetta-
zione compiuto dai genitori
nel periodo in cui il figlio era 
minorenne, si converte in ac-
cettazione pura e semplice
dell’eredità. Lo ha deciso la
Cassazione nella sentenza
21456 del 15 settembre 2017.

Per inquadrare la tematica
affrontata da questa sentenza,
occorre rammentare che, in
base all’articolo 471 del Codice
civile, l’eredità devoluta a un
minore deve essere accettata
con il beneficio di inventario.
Questa particolare procedura,

inderogabilmente imposta 
dalla legge, serve: 
1 da un lato, a delineare, me-
diante l’obbligo della redazione
di un inventario, il perimetro
delle attività e delle passività 
che compongono la massa ere-
ditaria devoluta a un soggetto
che, in quanto privo della capa-

cità di agire, è presuntivamente 
ritenuto dalla legge non in gra-
do di provvedere a se stesso; 
1 d’altro lato, a impedire, in
caso di eredità “passiva”, che il
patrimonio personale del mi-
norenne risponda dei debiti
del defunto, qualora questi ec-
cedano il valore dell’attivo

ereditario (il beneficio di in-
ventario è infatti apprestato
dalla legge affinché i creditori
del defunto non possano sod-
disfarsi sui beni dell’erede, ma
debbano limitare le proprie 
pretese solo ai beni di cui il de-
funto era titolare).

Nel caso esaminato dalla
Cassazione, i genitori di un mi-
norenne chiamato a un’eredità
avevano compiuto un atto di
accettazione “tacita” dell’ere-
dità (consistente nel fatto di es-
sersi difesi nel giudizio pro-
mosso da un parente del defun-
to per impugnare il testamento
con il quale il minorenne era
stato appunto designato come
erede). In base all’articolo 476
del Codice civile, accetta taci-
tamente l’eredità colui che
compie un atto che presuppo-
ne la sua volontà di accettare e
che egli non avrebbe il diritto
di compiere se non nella quali-
tà di erede. Ebbene, l’atto con il
quale matura l’accettazione ta-
cita dell’eredità vale ad attribu-

ire la qualità di erede al sogget-
to che lo effettua, ma solo se 
questi sia maggiorenne e legal-
mente capace; in caso contra-
rio, l’eredità può essere accet-
tata solo in forma espressa e
con la procedura del beneficio
di inventario (ed è inefficace
qualsiasi altro atto di accetta-
zione dell’eredità – come l’ac-
cettazione tacita – diverso dal-
l’accettazione beneficiata).

Senonché, in base all’articolo
489 del Codice civile, il mino-
renne ha un anno di tempo, dal 
giorno in cui matura la maggio-
re età, per effettuare l’accetta-
zione con il beneficio di inven-
tario. Se dunque questo termi-
ne scade, senza che sia effettua-
ta l’accettazione con il 
beneficio di inventario da parte
del minorenne divenuto mag-
giorenne, il soggetto, se compie
atti di accettazione espressa o 
tacita (o se questi atti siano stati
compiuti dai suoi genitori, nel 
periodo in cui egli era minoren-
ne), diviene erede puro e sempli-

ce. Ciò significa che il suo patri-
monio personale e quello ac-
quisito per eredità diventano 
un tutt’uno, con la conseguenza
che l’erede risponde dei debiti 
del defunto anche con i beni 
suoi personali, diversi da quelli 
che gli sono pervenuti per suc-
cessione ereditaria.

Secondo la Cassazione, dun-
que, una volta decorso un anno 
dal raggiungimento della mag-
giore età, «l’accettazione pura e
semplice avvenuta» nell’inte-
resse del minore «rimane ferma
con pieni effetti», ed «acquista-
no efficacia anche tutti gli atti 
inerenti all’eredità accettata po-
sti in essere dal rappresentante 
legale del minore». Pertanto, 
«l’accettazione tacita, fatta con 
il compimento di uno degli atti 
previsti dall’articolo 476 del Co-
dice civile» da parte dei genitori
del minorenne «non produce 
alcun effetto giuridico nei con-
fronti dell’incapace». Al contra-
rio, essa produce effetti una vol-
ta decorso il termine di un anno 
dal raggiungimento della mag-
giore età, qualora entro detto
termine il minore non provveda
a conformarsi alla procedura
del beneficio di inventario.
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Appalti. Il criterio di aggiudicazione

Non sempre vince
il prezzo per riparare
le auto della Pa
Guglielmo Saporito

pAppalto al prezzo più basso
per riparare le automobili dei 
Carabinieri. È il principio 
espresso dal Tar di Firenze nel-
la sentenza 22 dicembre 2017, n. 
1667. Ma solo pochi giorni pri-
ma il Tar di Brescia (sentenza 18
dicembre, n. 1449) ha sostenuto
il contrario per la manutenzio-
ne dei veicoli di un’Asl.

I giudici toscani prendono a
riferimento le norme che pre-
vedono la possibilità di aggiudi-
care a chi offra il prezzo più bas-
so, qualora le forniture siano 
standardizzate e le condizioni
definite dal mercato (articolo 
95, comma 4, Dlgs 50/2016, testo
unico appalti). Il Tar di Brescia 
pone l’accento su contenuto 
tecnologico e carattere innova-
tivo del servizio, evitando il cri-
terio dell’offerta più bassa e 
premiando l’offerta «economi-
camente più vantaggiosa», che 
valuta il prezzo insieme ad altre
caratteristiche di qualità della 
prestazione offerta.

A seconda dell’ottica in cui ci
si pone, ambedue le sentenze 
appaiono condivisibili: il Tar 
Toscana si basa su costo dei
pezzi di ricambio, caratteristi-
che standard, tariffari e preva-
lenza sul costo della manodo-
pera, i giudici bresciani sul sem-
pre maggior ricorso a sistemi 
informatici in diagnosi anoma-
lie e gestione ricambi, trasfor-
mando in attività intellettuale e
di alta specializzazione quelli 
che in precedenza erano consi-
derati interventi meccanici e 
non altamente specialistici.

Sostituire pneumatici o pez-
zi standard del motore presup-
pone, per il Tar Brescia, l’utiliz-
zo dell’informatica e delle mac-
chine, aumentando il grado di
tecnica e standardizzazione an-
che di attività artigianali ed 
operaie. Del resto, proprio l’ac-
cento sui molteplici fattori
(tecnici, diagnostici, digitali)
dell’attività di autoriparazione 
ha prodotto la legge 224/2012 
che, modificando precedenti
norme (legge 122/1992), colloca
l’autoriparazione nella mecca-
tronica. In effetti, nella sostitu-
zione di un pezzo si può indivi-
duare una prestazione di natura
complessa, che parte da ele-
menti standardizzati nelle pro-
cedure di intervento (impiego 
dei materiali), ma con necessa-
rie precauzioni per ottimizzare
il consumo ed evitare guasti,
malfunzionamenti o usura, in-

dividuando le cause genetiche 
e quindi le tipologie di inter-
vento da adottare.

Tenendo presenti questi ele-
menti, si accresce il rilievo della
discrezionalità dell’operatore e
degli ambiti di scelta degli in-
terventi che possono essere 
adottati. In altri termini, dimi-
nuisce la standardizzazione de-
gli interventi, perché gli stru-
menti di diagnostica e le con-
nesse competenze tecnologi-
che rendono eterogenea 
l’offerta del servizio di ripara-
zione, collocando la riparazio-
ne stessa tra i servizi non valu-
tabile con il solo criterio del 

prezzo più basso.
Del resto, come i meccanici

diventano meccatronici, sot-
traendosi alla logica del prezzo 
più basso, anche nei servizi pro-
fessionali si riducono le presta-
zioni standardizzate: banche, 
assicurazioni o pubbliche am-
ministrazioni devono oggi ri-
spettare l’equo compenso. La
concorrenza quindi non può 
imporre il prezzo più basso per 
prestazioni standard, ma deve 
darsi il giusto rilievo alla quan-
tità e qualità del lavoro svolto.
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IL PRINCIPIO
Secondo la Cassazione
in questo caso si applica
l’articolo 489 del Codice civile 
che normalmente dà un anno
a chi diventa maggiorenne

LE PRONUNCE
Per il Tar Firenze la gara
va fatta al massimo ribasso,
per quello di Brescia 
sull’offerta economicamente 
più vantaggiosa

La questione

01 L’EVOLUZIONE
Con la diffusione massiccia 
dell’elettronica l’attività del 
meccanico si è evoluta in 
«meccatronica», come 
riconosciuto dalla legge 
224/2012

02  LE CONSEGUENZE
Da un lato, l’elettronica ha 
standardizzato alcuni lavori 
delle officine, dall’altro però 
ha richiesto nuove 
competenze agli operatori. 
Secondo il Tar di Firenze 
prevale il primo aspetto, 
secondo il Tar di Brescia ha 
invece maggiore peso il 
secondo

RADIO 24

6.30 | 24 mattino 
di Luca telese
7.00 | Gr 24 
7.20 | In primo piano 
La rassegna stampa
8.15 | 24 mattino 
con Luca telese e Oscar Giannino
9.05 | I funamboli 
di Alessandro Milan con 
Veronica Gentili e Leonardo 
Manera
10.30 | Mangia come parli 
di Davide Oldani e Pierluigi 
Pardo
11.05 | Due di denari 
con Debora Rosciani

12.05 | Obiettivo salute 
di Nicoletta Carbone
12.10 | Melog, il piacere 
del dubbio 
di Gianluca Nicoletti
13.10 | Login, parole chiave 
per il 2018 
di Simone Spetia
13.30 | Voci in scena 
di Marta Cagnola
13.45 | Il cacciatore di libri 
di Alessandra Tedesco
14.05 | Tutti convocati 
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo
15.05 | Il falco e il gabbiano 

di Enrico Ruggeri
16.05 | La versione di Oscar 
di Oscar Giannino
17.05 | Focus Economia 
con Debora Rosciani
18.30 | Si può fare 
di Alessio Maurizi
20.50 | Smart City 
di Maurizio Melis
21.00 | Il falco e il gabbiano R 

22.05 | Focus Economia R 

23.10 | Melog R 

La polenta

Turandot è la crudele Principessa 
della Cina. Ai suoi pretendenti pone 
una sfida: sciogliere tre enigmi per 
aver diritto alla sua mano, ma in caso 
di fallimento pagare con la vita. 
Fra di loro c'è, in incognito, anche
il Principe Calaf che, stupendo 
l’intera corte cinese, risolve i tre 
quesiti di Turandot. Di Enrico Ruggeri 
(nella foto).

15.05 
Il falco 
e il gabbiano
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instabile con rovesci e temporali in esaurimento
serale ad iniziare dai settori tirrenici.
Temperature in calo, massime comprese tra 8 e
13.

piogge su Umbria, Marche e Abruzzo in
esaurimento tra pomeriggio e sera ad iniziare da
ovest. Neve in Appennino dai 1100/1200m.
Temperature in calo, massime tra 7 e 12. 

Cuneo 

15  Catania 

tempo soleggiato con nebbie in Pianura Padana,
dalla sera aumentano le velature ovunque con
neve la notte sulle Alpi confinali sopra i 1200m.
Temperature in ascesa, massime tra 9 e 13. 

L'Aquila -2  

08:03 16:52 07:37 16:51

sereno o velato fino pomeriggio, in serata
piogge e locali temporali su Campania e
Calabria tirrenica. Temperature in aumento,
massime comprese tra 10 e 15.

ben soleggiato ma tra pomeriggio e sera
rovesci in spostamento dalla Toscana alle
Marche. Temperature in lieve rialzo, massime
tra 8 e 13. 

Messina 16  

nevicate sulle Alpi di confine oltre i 1200m;
bel tempo prevalente altrove, seppur con
velature. Peggiora tra pomeriggio e sera sulle
Prealpi. Temperature in lieve calo, massime
comprese tra 7 e 12. 
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DA NON PERDERE
20.30 | RAIUNO
Calcio: Napoli - Atalanta
Allo stadio San Paolo di Napoli si 
gioca il terzo dei quarti di finale 
della Coppa Italia.

21.00 | IRIS
Terra lontana,
di Anthony Mann, con James 
Stewart, Usa 1954 (90'). Per chi 
ama il western, l’ennesima 
conferma della sua bellezza. Per 
chi non lo ama, un’occasione 
d’oro per ricredersi.

21.15 | PREMIUM CINEMA
The accountant,
di Gavin O’Connor, con Ben 
Affleck, Usa 2016 (128'). In 
matematica non lo batte nessuno: 
un’abilità che fa gola a molti, 
anche e soprattutto a chi infrange 
la legge.

ATTUALITÀ

20.15 | RAI 5
Trans Europe Express
La vecchia Europa vista 
attraverso i finestrini del treno: 
Michael Portillo arriva in Spagna, 
iniziando il suo viaggio sui binari 
da Barcellona.

20.55 | NAT GEO
Alla ricerca di Atlantide
Prodotto da James Cameron, il 
documentario ci porta alla ricerca 
di artefatti, ritrovamenti 
archeologici e manoscritti 
nascosti in tutto il mondo. 

21.15 | SKY ARTE
Dago in the Sky
Medicina e farmacia nell’epoca 
della rivoluzione digitale: Roberto 
D’Agostino ne parla con Carlo 
Verdone, che ha mostrato 
l’ossessione per i farmaci in molti 
suoi film.

22.10 | RAI STORIA
De sus queridas presencias
Gli ultimi giorni del rivoluzionario 
cubano Ernesto "Che" Guevara in 
Bolivia, fino alla sua uccisione da 
parte delle forze governative 
nell’ottobre 1967.

SPETTACOLO

21.05 | RAIDUE
Una notte al museo,
di Shawn Levy, con Ben Stiller, 
Usa 2006 (108'). Che notte, la 
notte al Museo di storia naturale 
di New York: gli "ospiti" prendono 
vita, in un fantasy a briglia sciolta.

21.15 | RETE 4
Il ragazzo di campagna,
di Castellano & Pipolo, con 
Renato Pozzetto, Italia 1984 
(92'). Le disavventure del 
contadino Artemio nella grande 
città. Pozzetto superstar.

21.15 | RAI 5
Guardia, guardia scelta, 
brigadiere e maresciallo,
di Mauro Bolognini, con Alberto 
Sordi, Italia 1956 (96'). Quattro 
vigili urbani a Roma: sempre dura 
la vita del "pizzardone"…

21.15 | SKY CINEMA 1 
Film con Scarlett Johansson (nella foto)

Frequenze:800-080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800-240024 SMS 349-2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

BORSE IN DIRETTA: alla mezz'ora

10.30 | MANGIA COME PARLI
Tra gli ospiti Enrico Mentana (foto) direttore del TGLa7. Di Davide Oldani e Pierluigi Pardo

In sintesi

01 IL PROBLEMA
Se il beneficiario di un’eredità 
è minorenne, i suoi genitori la 
accettano in nome e per conto 
suo e nel suo interesse, ma 
devono attivare la procedura 
del beneficio d’inventario. 
Quando invece accettano 
senza tale procedura, non si 
può applicare l’articolo 476 
del Codice civile 
sull’accettazione tacita, 
perché richiede che 
l’interessato sia maggiorenne 

02 LA SOLUZIONE
Per la Cassazione, si applica 
l’articolo 489 del Codice civile, 
secondo cui il minorenne ha un 
anno di tempo (da quando 
diventa maggiorenne) per 
accettare col beneficio 
d’inventario e se lascia 
scadere questo termine 
diventa erede puro e semplice

L’ATTENZIONE
Obbligo di vigilanza rafforzata
per banche e assicurazioni,
controlli più stringenti anche 
per gruppi e imprese
a ristretta base familiare

quotidianodiritto.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi


